
Fervevano i preparativi per la marcia degli storti  in quell’anno bisestile  

Si stava organizzando  tutto come sempre  in grande stile  

Ma  come accade spesso nella vita in un momento tutto è cambiato 

La pandemia improvvisa  il mondo in un botto ha fermato  

Così finiamo tutti  nelle nostre case ogni uscita è vietata 

e improvvisamente tutta la nostra vita diventa  complicata. 

 

La corsa  subito fuori legge, i runners sono i nuovi  untori  

Del  virus dicevano  che siamo i trasportatori  

E così quanti dal loro comodo  divano ci guardavano invidiosi 

Ora possono finalmente vendicarsi e dire  che siamo insidiosi 

Ma niente paura dopo qualche tempo di smarrimento  

Si raccolgono le idee e  il presidente  rimane il ns riferimento  

 

Smanetta di qua, smanetta di la, ci riunisce  in  videoconferenza 

E tra un incontro e l’altro della sua  pancia  aumenta la circonferenza  

E tutto ritorna puntuale 

L’eterno ritorno dell’uguale 

E così ci troviamo  davanti ad un video tra di noi per comunicare 

E scopriamo che Danilo nemmeno la pandemia è riuscita a fermare 

 

 



nel silenzio assordante di quel periodo strano  con la sua biciletta 

Voleva che il suo progetto ciclopedonale fosse approvato in tutta fretta  

E percorrendo le  strade deserte, con ampie argomentazioni 

Andava in Comune,  al vicesindaco e a tutti  rompeva i maroni. 

Enrico Garbo appariva in  video col bicchiere di buon vinello  invecchiato 

alla nostra salute e alla faccia del covid se lo tracanava tutto d’un fiato  

 

Enzo  e Daniela attorno all’abitazione si mettevano  a camminare 

I vicini dalla finestra dicevano questi son proprio  matti da legare 

Vanna invece  faceva mille giri attorno all’isolato  

Sembrava un criceto nella sua ruota intrappolato 

E a proposito di gente strana bisogna Giancarlo citare 

E tutto quel suo gran daffare  e tutti quei km che va a   macinare 

Sorge spontanea la domanda ma questo non  ha proprio un  cazzo  da 
fare? 

 

Col via libera a giugno  finalmente ci siamo trovati per una corsetta 

E l’uno   dell’altro si  osservava di quanto è cresciuta la pancetta  

Poi arriva l’autunno e con lui del virus la seconda ondata 

Ecco allora senza indugi per tutti un’altra forzosa  fermata  

Poi è giunto il tempo delle iscrizioni per il nuovo anno 

E al nostro presidente gli è preso un gran affanno 



Ha avuto  paura che qualcuno si potesse  lemme lemme defilare 

Così con decisione  preso il telefono in mano  tutti  ha voluto  contattare 

E tutte le sue pecorelle ancora una volta sono tornale all’ovile  

Ed hanno rinnovato l’iscrizione a fine di quest’anno balordo e bisestile 

Per la quota di iscrizione ci ha pensato Campagnaro Nicoletta  

Si è proposta consigliera di opposizione e ha imposto la nuova retta. 

 

Ecco allora che la nostra Nicoletta di noi  tutti è diventata paladina  

Ha sistemato il tirchio presidente e  ci ha fatto risparmiare la monetina.   

Arriva poi nuovo di zecca, puntuale come sempre, il nuovo anno  

Ma purtroppo virus contagi e isolamento non se ne vanno  

Ci prepariamo ad un altro inverno di rinunce e  dolori 

Mentre  la scienza e la  politica dividono  l’Italia a  colori 

 

E soffriamo ancora ma c’è un uomo che soffre più di tutti quanti 

Si è lui il presidente non può più andare in giro a ristoranti  

Poi  di riffa o di raffa  qualche corsetta andiamo ad organizzare  

E tutto il gruppo improvvisamente si va a risvegliare 

Appena dai  colori  rosso  arancione si passava al giallo  

Si scatenavano Paolo  Gianki e Marino e si ritornava in ballo  

 

 



Organizzavano  fantasiose  corsette con annessi i ristori  

Sono  delle persone speciali, perfetti animatori 

E così come ogni salmo  finisce in gloria 

Alla fine delle corsette magna bevi e fa baldoria  

E sulla bella e improvvisata tavola allestita di fino 

Comparivano dolci, leccornie di ogni tipo  anche il prosecchino 

 

E improvvisamente il presidente dopo la fatica   si ravvivava 

E senza indugi  con piacere mezza bottiglia se la scolava   

E quei due che gestiscono  il reparto competitivo 

Con competenza, garbo  e piglio incisivo 

Sempre presente  il grande  Santello Marino 

Disponibile,  gentile  ma col suo bel caratterino 

 

E  Claudio Zanella  che fa un lavoro pazzesco 

sembra il generale Figliuolo  Paolo Francesco  

pigramente sprofondato nel suo luccicante macchinone 

suda solo a vederli il commendator Maglione  

che tipo Antonio, una  ne ha fatta di bella 

ha portato nel gruppo Claudio Zanella  

 

 



Poi  c’è  Vanessa che confonde le stagioni 

arriva il caldo e  l’estate e lei  corre con i maglioni 

Alle corse non sai mai se arriva o no, devi avere pazienza  

Lei non avvisa, Lo saprai solo dopo l’avvenuta partenza 

adagiato sul fondoschiena un marsupio di grande dimensione 

prima di partire ci scarica dentro tutta  la sua abitazione. 

 

Poi ci sono stati anche giorni di dolore e apprensione  

Qualche podista dolese ha destato preoccupazione 

Sergio Rizzi ci hai fatto prendere uno spaghetto 

Ma è andata! a te e a Mariagrazia  va tutto il nostro affetto 

C’è stata la Cansiglio Run  e lì  non si corre sugli allori 

Roberto Meloni ha corso con il piede fratturato ahi che dolori  

 

Una  domenica  Pino su una radice si è andato ad intruppare 

 in una rovinosa caduta e  per un mese il gesso ha dovuto portare.  

Fabio Baracco ha avuto più sfortuna, ma ha resistito con coraggio 

D’altronde Essere un podista dolese è davvero un gran  vantaggio  

Il nostro presidente ci stupisce sempre  è finito in  rianimazione 

È andata bene, lo sappiamo tutti che   lassù lui  gode  di considerazione  

 

 



Ah quanta nostalgia della ns corsa e del delirio presidenziale 

Che spacca il capello in 4  per rendere tutto funzionale 

Ci mancano tanto  quei risvegli mattutini 

Ci manca perfino pensate  il taglio dei panini.  

E così è passato tutto  questo tempo complicato  

Ma il gruppo è sempre qui  forte e  affiatato 

 

Grazie  prima di tutto al  presidente  

Che in questo periodo è stato sempre presente 

Grazie  a tutti  i nostri  generosi animatori  appena citati  

Che nell’organizzare non si sono di  certo risparmiati  

E poi anche grazie a tutti noi che siamo stati uniti  

che abbiamo  partecipato e  accettato tutti gli inviti  

 

che bello  questo gruppo e la sua amicizia consolidata  

ma non dimentichiamoci mai che l’amicizia va anche alimentata 

stiamo insieme partecipiamo alle corse e alle  iniziative 

quelle del mangia e bevi  ma anche quelle sportive  

siamo generosi diamo tutti il nostro contributo 

il gruppo per  crescere ha bisogno di tutto il nostro aiuto 

maratoneti, corridori, camminatori amici di tutte le età 

il bello è proprio questo il gruppo e le sue diversità.  


